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Il Susumaniello «viola» va a nozze con la melanzana

di CARLO CAMBI

Ci  sono in  questi  giorni  attacchi  immotivati  al
vino,  come  se  uno  degli  elementi  costituenti
dell'identità mediterranea invece di  apportare
un  profondo  senso  all'esistenza  minasse  il
benessere.  Si  può  discutere  di  cosa  ci  stia
dietro  a  questi  infondati  allarmi,  ma  certo
sappiamo cosa sta dentro il vino: il mistero del
naturale  e  del  rapporto  che  l'uomo  ha  avuto
nella  sua  evoluzione  con  ciò  che  noi
chiamiamo Creato e che i greci, saggiamente,
chiamavano  «fusis»  in  un'ac  -  cezione  di
natura  che  va  molto  oltre  l'esperienza  fisica
del  mondo.  Converrà ricordare ai  molti  che Ip
- p o c rate, sempre citato per la massima «fa'
che  il  cibo  sia  la  tua  medicina»,  aggiungeva
«meglio un alimento meno salubre,  ma grato,
che  uno  incapace  di  soddisfare  l'anima».
Bisognerebbe  meditare  prima  di  accodarsi  al
mainstream  che  ha  nelle  multinazionali  della
nutrizione  un  potente  suggeritore.  È  per
questo che oggi propongo un vitigno salentino
atavico  e  ascoso:  il  Susumaniello.  Di  solito
parlando di  Puglia  si  pensa a  tre  vitigni:  Nero
di  Troia,  Negramaro  e  Primitivo  che
soprattutto  in  Salento  ha  alta  qualità.  Ma  il
Susumaniello brindisino offre una declinazione

confidente della potenza espressiva dei vitigni
meridionali.  Non  se  ne  conosce  l'origine,
probabilmente  la  Tracia.  A  riscoprirlo  è  stato
Luigi  Rubinoe  oggi  tutta  la  famiglia  porta
avanti  queste  vaste  e  splendide  tenute  dove
questo  vitigno  antico  è  declinato  in  rosato,  in
spumante e ovviamente in rosso. La massima
espressione è il Torre Testa che riposa a lungo
in barrique, ma a dare il senso dell'i m m e d i
atez za , della bevibilità del Susumaniello (i Ru
bi  n  o  dedicano  a  quest'uva  un  territorio
particolare  quasi  bagnato  dal  mare  nelle
campagne  brindisine,  lo  allevano  ad  alberello
per  rispettarne  in  tutto  l'antica  origine)  ecco
l'Oltre  -  mé  che  è  il  vino  del  cuore  di  Lu  i  g  i
Ru bi n o, lo si fa anche rosato. Il rosso fa solo
acciaio.  Al  bicchiere  è  rubino  quasi  viola
lucentissimo,  all'o  lf  atto  colpisce  la
freschezza  della  melagrana,  la  profondità
della  prugna,  la  polpa  della  ciliegia.  Al  palato
è fresco, confidente, di spessore con un finale
appena  tannico  che  torna  su  toni  balsamici.
Un  rosso  di  compiuta  armonia.  Da  carni  in
griglia  (ma  anche  pesce  se  ben  freddo),  da
paste  salsate,  da  formaggi.  Per  me
inarrivabile  con  parmigiana  di  melanzane.  ©
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